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«Ci hanno detto di lasciare
i risparmi nella polizza»

‘Poste Vita’ e la legge sui conti ‘dormienti’

C
REDEVANO di aver
messo al sicuro i loro ri-
sparmi, e invece quei

soldi sono finiti nel fondo per
risarcire le vittime di raggiri fi-
nanziari. E’ la beffa capitata a
quindici famiglie bolognesi
che ora, per tentare di recupe-
rare quelle somme, si sono ri-
volte a Federconsumatori.
Questo gruppo potrebbe esse-
re solo la punta di un iceberg
molto più grande. Si stima, in-
fatti, che in Italia, nelle loro
stesse condizioni, ci possano

dai sei ai settemila
nuclei familiari.
Il loro problema è
nato nel momento
in cui, recatisi ne-
gli uffici postali
per ritirare i rispar-
mi della madre o
del padre decedu-

to, soldi investiti nelle polizze
‘Poste Vita’, si sono sentiti ri-
spondere che la cifra non era
più disponibile. E dove erano
finiti questi soldi? Nel fondo
per indenizzare i risparmiato-
ri vittime di crack finanziari
(come i casi Cirio e Parmalat).

LE POSTE, infatti, allargano
le braccia e scaricano la respon-

sabilità sul governo. O meglio,
sulla legge sui conti dormien-
ti, con cui, nel corso del 2008,
Palazzo Chigi ha fatto conflui-
re tutti gli importi delle poliz-
ze non riscattate nel ‘Fondo ga-
ranzia per le vittime di frodi fi-
nanziarie’. Ma i cittadini non

ci stanno: «Le Poste avevano
dichiarato nei contratti che
non avrebbero usufruito della
prescrizione per 10 anni» dico-
no. E quindi, «ci hanno calda-
mente consigliato di lasciare i
soldi lì, dicevano che era un
buon investimento». Ma l’ac-

cusa che su tutte prevale è
una: «Non ci hanno informato
quando è intervenuta la nor-
ma».

ANTONIO Mumolo, legale
di Federconsumatori, insiste
su un punto: le Poste «aveva-

no un dovere contrattuale di
avvisare le famiglie. Prima an-
cora un dovere morale. Questo
è uno scippo legalizzato». Ora
Federconsumatori chiede l’in-
tervento del governo per una
norma che possa dare alle fami-
glie il tempo per richiedere la
somma, per esempio un anno:
la questione è attualmente in
discussione alla commissione
Finanze del Parlamento, ma
ancora non ha trovato sbocco
positivo. Per questo l’associa-
zione si appella anche ai parla-
mentari bologne-
si affinché faccia-
no pressione su
Palazzo Chigi.
«Sarebbe la via
migliore per tute-
lare tutti, anche i
più ‘sprovvedu-
ti’», spiega Mu-
molo.
Ma se questo non dovesse acca-
dere, Federconsumatori è
pronta a passare alle vie legali,
magari con una causa-pilota
che possa poi fare giurispru-
denza. Le cifre chieste indie-
tro dalle quindici famiglie bo-
lognesi oscillano tra i 10 e i
50mila euro, molto spesso i sol-
di accumulati in un’intera vita
di risparmi.
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PAOLO Signorelli (nella foto) parte offesa nell’inchiesta bis
sulla strage di Bologna. Lui, ideologo della destra radicale, è
stato uno dei massimi esponenti di Ordine nuovo e del Fronte
sociale nazionale, da cui si è poi dissociato. Fu accusato della
strage alla stazione di Bologna del 2 agosto 1980, che causò 85
morti e oltre 200 feriti, per cui fece 10 anni di carcere prima di
essere assolto. Proprio per questo motivo Signorelli, tramite
l’avvocato Gabriele Bordoni, si è costituito come parte offesa
nell’inchiesta condotta dal pm Enrico Cieri.
Persona offesa è anche l’associazione vittime della strage, atto

terroristico per cui sono sta-
ti condannati all’ergastolo
Francesca Mambro e Vale-
rio ‘Giusva’ Fioravanti, e a
30 anni Francesco Ciavardi-
ni, processato a parte perché
nel 1980 era ancora mino-
renne, avevendo allora solo
17 anni.
Tutti e tre facevano parte
dei Nar, gruppo di estrema
destra, e si sono sempre di-
chiarati estranei alla strage.
Ma nel 2005, appunto, è sta-
ta aperta una inchiesta bis,

in base alle risultanze della Commissione Mitrokhin. Un’in-
chiesta che considera spiegazioni alternative a quelle ratificate
dalle sentenze. Al centro dei nuovi accertamenti (il fascicolo è
contro ignoti) ci sono il terrorismo palestinese e due personag-
gi: il terrorista internazionale Carlos, conosciuto anche come
‘lo sciacallo’, e Tomas Kram, delle ‘Revolutionaere Zellen’ te-
desche, esperto di esplosivi e legato allo ‘sciacallo’, che pernot-
tò a Bologna all’Hotel Centrale nella notte tra l’1 e il 2 agosto,
dove alloggiò dando il proprio vero nome. Secondo alcuni que-
ste cosiddette piste alternative sono considerate delle vere e
proprie ‘bufale’. Secondo altri, però, potrebbero svelare verità
rimaste fino ad oggi segrete.
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SPORTELLO
I soldi prelevati sono stati prelevati in base alla legge sui conti correnti ‘dormienti’
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